Intenzioni della Preghiera perenne 2008
In riferimento alla Lettera pastorale 2007–2008: „Figlio, perché ci hai fatto questo?”.
1. Nell’offrire il fondamento solido e sicuro della fede alle nuove generazioni, un compito particolare spetta alla famiglia ed alla comunità cristiana.
Perché la comunità familiare ed ecclesiale avvertano l’emergenza educativa che segna i nostri tempi. Esse si impegnino con rinnovato zelo nell’appassionante compito di educare le future generazioni ad entrare nella vita. La loro attenzione educativa sia rivolta all’integralità della persona: educazione fisica, intellettuale, affettiva, morale, spirituale, alla fede.


2. Non possiamo accontentarci di avere generazioni di futuri ticinesi istruiti, ma non più educati, come sempre più di frequente ci è dato di vedere.
Perché la scuola non si limiti ad istruire intellettualmente, ma si impegni a formare anche le sfere più profonde della persona umana. Attenzione educativa particolare sia rivolta all’interiorità ed alla coscienza dei giovani. La scuola, i centri giovanili, gli oratori siano veri spazi di crescita ed anche occasione per sperimentare amicizie profonde ed edificanti.

3. Oggi è la mancanza di un baricentro a rendere diverse le nuove generazioni, le quali hanno troppe cose e possibilità materiali, ma non sono abbastanza orientate ad “essere”, a prendere responsabilità di fronte alla vita, ad avere orientamenti coerenti.
Perché tutte le istanze educative, anche quelle a carattere sociale e culturale, abbiano a cuore una sana formazione della gioventù e le forniscano gli strumenti per vivere appieno la bellezza della vita. In particolare ci sia un’attenzione particolare ai grandi valori, come la solidarietà, la giustizia, la pace. Ci sia anche un’attenzione particolare, affinché i giovani siano in grado di usare con spirito critico e responsabile i nuovi mass media, oggi così ambivalenti ed invasivi.

